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O mamma traditora ch’io va ch’io m’innamora
Ch’io va, ch’io va ch’io m’innamora di un
giovane imbosca’

Un giovane imboscato mi bacia e poi va via
E a me, e a me povera figlia mi lascia a
sospira’

E io glie lo domando amor quando ritorni
Torno, torno ‘sta primavera colla santa
bandiè’

Colla santa bandiera che gridano le donne
E se, e se l’Italia dorme la famo risvejà’

Informazioni

Registrazione di Sandro Portelli, Montasola (Rieti) 29/06/1970. Informatrici Maddalena, Irma e Penelope Colletti e
Amabilia Leti. La registrazione originale del brano è conservata presso l’Archivio Sonoro “Franco Coggiola” del
Circolo Gianni Bosio, Roma

"Una canzone della prima guerra mondiale che mostra come spesso le canzoni popolari nascondano un contenuto
rivoluzionario sotto apparenze innocue. Qui infatti, oltre all’evidente non conformismo del fatto di innamorarsi di un
imboscato in tempi di propaganda militarista, esistono una serie di elementi che mostrano come si tratti di una
vera e propria canzone rivoluzionaria: la “santa bandiera” con ogni probabilità non è il tricolore (in mano
all’imboscato?), ma proprio quella “rossa santissima bandiera” di cui parlano altre canzoni socialiste dell’epoca; il
verso sul risveglio dell’Italia riecheggia gli slogan socialisti dei primi del secolo; le “grida delle donne” stanno a
indicare le frequenti rivolte per il pane e per il ritorno degli uomini dal fronte di cui le donne furono protagonoste in
tutta Italia durante la guerra."

(Note da Sara Modigliani, CD Ma che razza de città, Materiali Musicali,  i CD de Il Manifesto, 2007)
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